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SK 
BOLLETTINO POLITICO 


tì consiglio federalo riprese la di 
o della legge sul bollo, e l'ap 
, secando la proposta del rappre- 
Untante di Baviera, con una modifica» 
mo, per la quale si assoggettano al 
nehe lo quitanze per le apedi= 
ezzo postale. Lo sdegno del 
po di Bismarck si calmerà ora, 
dix questo atto di sottomissione di uno 
i premi Corpi legislativi dell'impero ? 
Na è verosimile. Più che del voto del 
Consiglio sopra la questione del bollo, 
il principo si era indispettito della pos- 
«bilità che gl Stati minori dolla Ger 
mani bastassero ad annullaro la vo- 
Jontà dei maggiori Stati e segnalamento 
detta Prussin, E finchè non siasi rime- 
dist a quosto inconveniente, che por- 
quandochesia, in forse l'onnipo» 
Sì gorerno prossiano nei Consi 
Il'imero, non è probabile che il 
grand cancelliore receda dallo dimis- 
La politwa tranquilla 0_ conciliativ 
del Va guari fortunata. E 
«in qualche parto d'Europa riuscì a 
rasserenare gli spiriti e sedare il bol- 
lello passioni, questo risultato, che 
ente a onore del Papa, 
nen fu ottonuto senza pregiudizio dei 
itti della Chiesa. AI gorerno fran- 
il cardinale Nina dovette inviara 
sa protesta contro ai decreti de 
orzo, In Francia si è lontani 
paco teligiosa. Vi si n 
giù fi 
tant», vediamo succedere in Germania ? 
La decisione »inisteriale, in data del 
{1 marz», cho fa rimessa a monsignor 
Jacotini, nunzio pontificio a Vienna, © 
che la Nomdeulsche Allgemeine Zei- 
y pubblica oggi, non è certo lalo 
da rassicurare © rallegraro i clericali. 
Prinicramento, vi si dice che la Prus- 
su aspetta di vedera le conseguenze 
pratiche dello disposizioni pacifiche del 
Sinto Padre. Sembra, adunque, che a 
Terlino si dubiti che gli atti possano 
non corrispondere alle parole. E il 
vaggio dei giornali clericali con- 
forma il ministero prussiano in ques 
soxpetto. Non negano castoro che il 


dalla 
inaccia anzi la 
dello guerre, E che cosa, frat- 


Papa acconsenta a lasciare che i vo- 
scovì tedeschi comunichino al governo 
i nomi doi sacerdoti destinati allo cari 
che ccelesiastiche che già fossero va- 
canti o tali si rendessero per l'avve- 
rire; ma sostengono ad un tempo, clio 
sta partecipazione sarà una pura 


formalità e che i! governo non eserci- 
terà punto rispetto alle scelto dei ve 
senvi il diritto di veto, Questa inter- 


ne della lettera del Papa all'ar- 
di Colonia non potrebbe sol- 
o il priucip» di Bismarck. 

Nella decisione ministeriale pubbli» 
cata dalla _Norddeutsche Allgemeine 
Zotung si dire, in secondo luogo, che, 
‘ » Îl governo dello conseguenze 
pratiche delle disposizioni pacifiche di 
Soa Santità, domanderà alla Dieta pieni 


pret 
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Esa muoveva , giubilando, incontro 
al futuro è a tutto ciò che le do 
recare la vita, che, a parer suo, non 
poteva essere fuorcliò bello e magnifico, 
Età felice, in cui ancora ogn'istante è 
una gioia, ogni respiro un piacere! 

Qua sedeva Ja donna seria © già e- 
sperta pur troppo e stanca della 
rol'o ali dell'animo spennate dal turhine, 
per sempre fiaccato ed inesperte ad un 
fimoro volo, oppressa da rimembranza 
che non le riusciva di scacciare. Là, 
invoce, Ia fanciulla, coll'animo ancora 
intatto, ma già predestinato dalla sorto 
a subir vicina la prora, per 
passare l'individuo acciocché si desti la 
sua energia ed il suo cuore si ritempri 
a maggior serietà. Edwige sorridere, 
«fatta, davanti alano specchio con 
uno enmpiacenza ben naturale. mostrando 
i bianchi denti. Essa riusciva, infatti, 
amabvlissima in quel domino di sota co- 
lor di rosa, che arvolgera tutta la sua 
persona, @ di eni il cappuecio ornato di 
0 bianche faceva in'elegante cornice 
al sto bel visetto. Exsa avera appunto 
masso allora la maschera di velluto narc, 


di maggio. Nel più 
favorevole dei casi, cio. non si abro: 
gheranno queste leggi, ma. consery 
dole integralmente, si conrederà al go- 
verno di applicarle, ora con minore ora 
con maggioro severità, serondo lo cir 
costanze. E so l'interprotazione data dai 
giornnti cloricali alla let'era dol Papa 
all'arcivescovo di Colonia priva questa 
lettera di ogni valore reale wd è per 
conseguenza tale da dispiacoro furta- 
mente alla Germania, lo offerte che d'al- 
tra parte l'i sro fa alla Chiosa 
cattolica e i henefizi che le prometto in 
cambio delle sue concessioni, dubitiamo 
assi possano assere reputato sufficienti 
al Vaticano, 

Dal resto nn falto nuovo è inferve- 
nuto ultimamente nella discussione della 
leggo militare, che dimostra chiara 
mente come (i nto sia- 
no molto poro 
cessione fac 


posti, qualunque con- 
il Papi, a transigere 
sopra i diritti dello Stato. Vogliamo ac 
cennara all'esito della proposta Haero- 
mann, che riguardava l' esonziono dei 
chierivi dal servizio militare, e dolla 
proposta Richter, cho sottopose i chie- 
rici e i proti all obbligo degli osercizi 
nella risorva supplettiva. abbiamo 
parlato dell'una © dell'altra Ma poichè 
ci sta ora solt'oceliia il resoconto della 
discussione, cho ehbe luogo a_ questo 
lo nol Reichstag, vi ritorniamo 
ioni che valgono 
ono. E tale fu 
mmissario del 
ale, maggioro da Funck, 
risposta al signor Hoe- 
avera delto cho «co 
loro i quali sono consacrati al un 

gnore posto al di sopra doi potenti 
della torra, dovon» essere chiamati a 
‘e la patria per altri mezzi che 
per quelli della armi. » I medesimo 
concelto fu poi manifestato emocassiva= 
mento, con diverse parole, dal signor 
Windthors, capo del Centro, il quale, 
facendo intervenire nella discussione 
l'augusta persona dell'imperatore, sol- 
levò tumulti è grida nell Assemblea e 
meritò d'essere replicatamente chiamato 
all'ordine dal presidente. Le sue 
role, in sostanza, furono: « Sottoponendo' 
gli ceclesiastici agli esercizi militari, si 
offende la religione: e in questo modo 
imministrazione della guerra si mette 
in contraddizione coll’imperatore, il 
quale dichiarò doversi conservare al 
popolo la sua religione. » A_ queste ra- 
gioni degli oratori del partito cattolica 
il commissario del Consiglio federale 
jedo una risposta che mostra quanto 
insiglio federale ed il Parlamento 
desco, pur abbondando in parole, siano 
fatti risoluti a mantenere incolumi i 
diritti dello Stato. Egli disse : «L'am- 
ministrazione della guerra credo che 
l'interosso del servizio e dell’ esercito 
esiga che una classe ili cittadini, la 
qualo esercita un'iniluenza così grande 
sui pennsieri 0 sui sentimenti di tutta 
la nazione, non sia esclusa dal servi» 
zio comuno. » 


a definire una 


quella adoperata dal 
Consiglio fed 


nel discorso 


——*e—_ 
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ed i suoi occhi chiari brillavano mali» 
siosomente dalle anguste aperture. 


Oh! ma è una cora magnifica! — 
ossa diceva con giubilo. — S'io potessi 
solamento recarmi subito in tul mode 
casa, nessuno mi riconoscerebbe , 
rebbe un gusto.. Nè Mutildina. 
vannina, nessuna; e madamigelia ca- 
drebbe stenuta per lo spavento. Essa 
mi chiamerebbo illustrissima con- 
Sicuramente, 


Ph. 
Panta bocca, punto mento... 
coda di un cano nero... Puh! 

'— Ta avresti dovuto darmi retta e 
melterla solamente in carrozza 0 prima 
di scendere — disse Paolina. — C'è 
tempo ancora, vedi ch'io pure aspetto. — 
Infatti la sua maschera era sul tavolo, 
a il cappuccio del sto domino nero era 
tuttora calato sulle spal 

— Sì, lu... — rispose vivamente la 
giovanolta— tu ci sei avvezza da lungo 
fompo; io dovevo por vedere como gli 
è quando si ha un coso nero così da- 
tanti al viso, e poi io vorrei cho ci 
fosso già la earnazza. Ab, Dio! Mi pa 
mill'anni che ci si vada. Tu non m 
dovi deridere, Paolina, è la prima volta. 

Paolina non rideva, ella ripensava al 
toripo in cui anch'essa avora ospeltato 
per recarsi al primo bello. Anch'ella 
bra stata così divorata dall'impazienza; 
anch'ella s'era contemplata ilel pari cu: 
riosa e felico nello sperchio, ed era gi 
bell'e pronta da vna mezc'ora innao 
cha venisse il legno. 

'Era circa a colesto cli'ella pensava, 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


L'ELEZIONE DI BITONTO 


Son noti i risultati dell'olozione di 
Bitonto, Giuseppe Massari è in ballot- 
taggia con un certo signor Giuseppe Lioy 
che ha nulla di comune coll’'un. Lioy, 
nostro amico personale e politico, Il 

Bitonto è nn Carnend» fuori del col 
legio. E nel collegio stesso, per quanto 
sappiamo, è un candidato imposto dalle 
autorità governative. ma tull'altro ch 
adito © simpatico. Gli stessi progros- 
sisti ho per lui ripu= 
guanza. E d'altro canto, non cre l'amo 
che la maggior parte degli efettori del 
Massari abbiano voluto fare una que- 
stione esclusivamonto di partito. Il 
ri è nel numero degli uomini po 
cho anche gli avversari stimano 
0 riveriscono, È un antco patriota, 
ebbe parto cospicua nella rivoluzione 
italinna, è di quelli che «offrirono per 
la causa nazionalo, e che dopo il trionfa 
non ottonnero nè fampoco chicsoro al 
posse un compenso ai passoli patimenti 
Egli ha continuato a vivero modesta 
mente, coi frutli sudali del quoti 
lavoro. Forte e coltissimo ingegno, ca- 
ratlero intemerato, il Massari fa onore 
all'stalia © fa onore eziandio alle pro- 
vinca nelle quali sorti i natali. Anche 
contro di lui nel 4876 sì scatenò una 
guerra spietata, come contro tutti gli 
womini più insigni per virtù civili e 
per servigi resi alla patria, 

Iveselusione del Massari e di altri 
uomini egregi dal Parlamento, fu una 
vergogna per chi la volle o la pro- 
mosse Già è spuntato il giorno della 
giustizia per alcuni suni compagni di 
sventura. Questo lieto giorno nen sor 
gerà anche per lui? Spetta agli elettori 
di Bitonto il rispondere a questa du- 
manda. 

Noi non c'illudismo sull’ 
la lotto. Sappiamo ben» che se 
erano le difficoltà di vincere pri 
ballottaggio, ora, dopo il ballottaggio, 
esco vi son falle ancor maggiori. Il 
ministoro e per esso l'on. Depretis, cho 
ha dichiarato di volere lasciar passare 
la volontà del paose, combatto il Mas- 
sarì con un’ nerimonia che supera tulto 
ciò che s'è visto in questi ultimi quat= 
tra anni, io materia di pressioni elet 
tovali. Le quali pressiuni sarebtero 
stalo pur sempre riprovevoli, ma avreb- 
bero suscitato minore sdegno se il mi» 
nistero avesse avuto almeno l'accorgi 
mento di contrapporre al Massari "n 
candidato non troppo inforiore a !n' 
per fama e valore politico. Ma la scelta 
del Lioy significa che il ministero, sonza 
alcon riguardo agli elettori e alle loro 
legittimo aspirazioni, non ha altro scop» 
che il mettero alla ‘prova la disciplina 
del proprio partito. O votaro pel Lin 
inviso agli stessi ministeriali, 0 es 
esclusi dal grombo della chiesa ripara- 
trice. 

Noi non ricordiamo clio si 
avuto esempio di una simile violenza 
Bisogna anche diro che l'on. Depretis 
è stato mirabilmente sorvito dal Cacca 
sone, prefetto di Bari, le cui gesta fu- 
rono narrate dai corrispondenti nostri 
e di altri giornali, e che tra i prefetti 
così detti di combattimento si è mostrato 


fa mai 


—_———_ 


mentre rimoveva alla giorane a 
una trina che rieuleva tropp 

Edwige si levò di nuovo la mast 
o il suo visetto apparve ancho più 
fiammato dal caldo, sonza peraliro che 
ciò facesso una calliva impressione. In 
quell'istante furono sollevate lo porti 
ed entrò un massiccio domino di seta 
bigia ornato di nastri rossi, dal cri cap- 
puecio goarnito da ricca guarnizione di 
trina nera e quasi coperto da questa, 
appariva il viso imperlato di sudore 
della signora do Bursi, 

La buona donna sbuffava e sospi 
como una locomotiva, © si lasci 
dere del tutto sposati 
ché lo molle ne scricchiolarono. 

— ‘Ah! — ella sospirò — cho fa 
avanti di poter essere all'ordine; io non 
sono più avvézza a coteste cose. Ma 
come tu sei riscaldata — diss'olla ad 
Edwige — le tue guancio sembrano 
fiammo. Cho sarà poi quando saraî stata 
un paio d'ore colla maschera © nel 
caldo del teatro? 

— Ah, cara signora do Mursi, ciò 
non mi farà nulla di certo: ho già pro- 
tato. Caldo è davvero, ma credo che 

otrò sopportario. 

K ‘phi ella non penserà più alle 
incomodità, appena avrà da appagar gli 
occhi — disse Puolina con uno sguardo 
Amicherolo alla fanciullo, ardente d'i 

pazienza. — Guardate soltanto come 
bdesso le prendo il freddo, com' ella 


can 
sul canapè, sic- 


muta. Ma voi stessa piuttosto rimpian- 
gereto forse la vostra compiacenza. Sarà 
Sh geando saorifizio per voi il togliersi 


dallo vostre abitudiui. 
— Oh! sio sapessi che vi dov 
costaro un saorifizio, cara zia — escla- 


li sen 


a velero so gli elettori progressisti di 
Bitonto non si 
questo concetto în eu 
ministoro, il qualo li ens 
el nefas & votare pol liwy 
loro ogni diritto. d' ini 
prezamento rig 
scogliore © da appoggiare. 
Del resto, vinca o soccomba il Mas 
| numero considerovole di voti da 
alto 


sari, 
dui r 


quai 486 vo 


ioderato del collegio : che così cs 
nio. dobbiamo rallegraroi del pro- 
gresso rompiuto dalle nostre idee, 

i province , 


ad eservit 
trastato ; 


dono ‘chiaramente i segni del 
to da quattro a0ni ili malgovorno ; 
tutto ciò da ragiono di augurar 


cito più sopra, la votazione di dome- 

nica ha per noi un significato assai più 
che non sia quello di un omaggio 
nost 

francamente che i ANG elettori i quali 

votarono in favo 


al 
reso al 


80 questa 
gli rendiamo può gi 
m, Dopretis una promozione, noi 
gliela diamo hen di buon grado, essendo 
senza dubbio uno dei prefetti più 
dogni di applicare il regime insugurato 


no-tri avversari erano avvezzi 


degl' interes 


stra, si siano preoceupati della dignità 
propria, che il min:st 

senlanti nella provinci 
di offendere © di abbassare. 
al bivio fra va uoma 
lo liberale, benemerito per tanti 
titoli dol prose, fi cui 
dato di stima in 
un uomo ignoto, che non ha prece: 
denti politici, 
legio avrobbe pensato se 


stata intin 


tive un'imporiosa parola d'ordine, essi 
probabilmente non si sono neppure cu- 
rati del partito politico nelle cui. file 


milita l'on 
di one, 


di 


ridurrebb» gli el 
strumonti della volontà onnipotento di 
chi tiene il potere. 


Questo hanno vol 
cl 


cl 


che 


altri che pure 
con noi in politi 
cavo presento si tratta unicamente di sal- 
vare Ja libertà e Ja indipendenza dello 
elezioni, genvomonte minacciato dagli 
aubiteii del ministero. 


d'accord 


i Qoliettino del mi 
pubblica la seguente Nolazio 


e za] 


mò Elvwigo affettuosamente e senza la 
menoma esitazione, io vi rinuncio an- 
cho adesso volentieri. Il piacere sarebbe 
comprato a troppo caro prezzo s0_do- 
ponsoro che vi costerà un grando 


vos 
incomodo. 


— No, no, sii tran 
rispose la buona vecc! 
lo fo volentieri ; mi di 


alla mi 


forse, a quest’ ora. 
ch'ella potosse es 


confidiamo che ripeteranno doma- 
nica prossima. E ci 
«sero seguiti anche da molli 


È 


veniva 
ascolto alla voce della coscienza e pro- 
fo contro un 


disine 
imonianza che noi 
argli a conseguira 


sentiranno voniliati da 
sono fenuti dal 

nge per fas 
e ha tolto 
liva e di ap 
ardo al candidato da 


ggih per so stesso un fatto 
Noi potremmo dire che 


rappresentano l'elemento 


nio quasi incon 
a elezione si ve- 
isinganno 


re. Ma come abbiamo 


Noi credi 


partito. 


del Massari, più che 
della Destra o della Si 


ro e i suoi rappre. 
di Bari tentano 


egregio, 


nome è circone 
Italia © all ostoro, è 


al qualo nessuno nel col- 
Jon fosse 
governa» 


a dalla autoriti 


In tale condizione 
innanzi futto dare 


Massari 


nuoso el inaudito 
, so trionfasse, 
ri allo stato di 


lo dichiararo i 486 
volarono pel Massari ; que- 


bhe opportuno 


non vanno interamente 
Poichè nel 


reati di veneficio 


stero della giustizia 
a S. M. del 


io stessa 
rarrà ed fo non 
penserò in tutto quel tempo sempre 


i 


povera Regina. Ella dormirà 
Q 


to pagherni 
ser con noi: ma ella 
sottrarsi alla sua 


‘raggio 


— Tn tal caso non si può far nulla 
por lei — profferi a voca bassa Pao= 


mente, 


— Questo è il male, = 


passandosi la mano sul 
| come per iscacci N 


fronte 
0 oppri» 


rne un pensi 


la signora do Hursi — eda essere trat- 


tata a quel modo ella do 
dero del tutto 1a 


col per 


terminare 
‘agione.. io 


non ci posso nemmen pensare. Vonisse 


soltanto în breve tuo fratello. 


lo nove e 


ci vorrei rimanere. Ci 


som già 
azzo, © troppo a lungo non 
lo che di 


straziono mi farà bone. 


— Sì, ilavvoro, gli 
tanto a tornare : disse Edvige 


Tio st 


‘strano che Giu- 


che avera già lanciato ripetutamente 
delle occhiate verso la port'era. Egli 
aveva per corto promesso di venire a 
prenderci avanti le nore e merzo, © 


siccome ha promosso agì 
, bisognerebbo supporre che 


la gi 


stesso tuti 


terrà la sua parola. 
2 È sarebbe ancho assai poco ga- 
lante da parte sua « egli lasciasso a- 


speltaro.. 


i nostro domino rosa, posto 


quale viene 
compiero aloni 
tivi alla prova ge 
fcio: 


Siro, 
Uno di 


più andui problemi doi que 


è quello ci 
elementi di prova generica noi procedimenti 


sazia si trova oggi in uno lato dî 

"© deplorabilo confusion în ordine 

specialmente sì veleni eadevaic. Le pira 

be si prodico 

delluomo e degli 

gian ci curr cola censia ola nin: 
ina ed altro basi organiche, che può sorgere 
i terribile dubbio del'impaità dell'anno; 

perché le picolo dosi, pur 

dere, passon troppo faellmente confondersi csi 

velenosi cho si. sviluppano. somanle 


dovette piegare 

ud ogui riparazione. 

Non mancano certo né altrove. né in Italia, 

doro la disciplino medico-legali ebbero la culla 

li opore @ di at 

loprarono e si adoprano tut 

ntorno x quosto grande problema; ma i 

loro sforzi, per qusato anitoo«, non haono po- 
dar promensa di un pionto e ni 


0 preondioata snrie di e 
doo determinato di 1u 
gli elementi di 
ino copstatati con criteri bon dotermi- 
con chiarezza 0 precisione; 0 cho final 
mento da un complesso ricco ed abbondazto di 
elementi si abbiano a dedurro quollo leggi che 
diano nonna © ragione sicura nei singoli casi 
al porito ed al giudico. 

Tatto ciò non mi parvs si poten cosi ficîl- 
menta 6 aolacitamento raggiungere, attendendo 
dal tranquillo e modesto Iuboratorio di ua pri 

È siano i sacrifici da lui 

i, è risultati do' suoi sforzi individuali. 
i parve inveco che so vi è caso nol quale il 
verno debba prostare ausilio ed incoraggia» 
tento all'opera dello scienziato, sia codesto in 
cui, a nomo della sic gliò de- 
0 uffiio di pubblica tue 


I fine pertanto di tradurro in atto l'espo= 
sto concelto, sembra opportuno di fidare nd 
una Comuimione composta di persona note per 
la loro speci lo d'scipline 
della medicina logalo, dello scienza alla modo» 
rie, l'incarico di procedaro agli studi 
agli esporimenti necessari alla soluzione del 
graro problema. 
effetto progo_V. M. 
guare di accordare la sovrana 
l'unito decreto. 


Commissione per lo studi 
necessari a suiliro normo si 
sunto alla rova generica ni reni di vene 

Solla proposta del nortro guarda 
tro 


zia è giustizia a del cul 
Abbiamo decretato o decrotinmo : 


Art, 1. È inttuta una Commniasione con in 
carico di compiere gli studi gli. esperimenti 
cho cusa ravenarà più opportuni, nel o di 
stabilire leoni sicari per sccoriare la prora 
stucco noi reni dî ventcio © apocialmente 
fer determinaro i carnttri diforenziali ta lo 
ter prova soste vehich è quei prio 
Sipil vieni, che sormalmente si iviluppaso 
sei cadaveri. La 
Art 2, Lo Commissione è composta dei ai 


. Lazzaretti cav. Giuso 
medicina logalo presso 1° 


profensoro di 


cho ci promosse ogni cosa in gra- 
zia tua. 
— Ah! in grazia mia? — risposo 


Edvwigo imbarazzata dinanzi allo sguardo 
placidamente amichevole di Paolina. 

La piccola ipocrita sapeva benissimo 
che la sua amica aveva ragione; la 
progettata gita al veglione non aveva 
Avuio realmente altro scopo che di re 
caro un piacera a lei. 

Giulio orasi, invero sul primo, dimo- 
strato assai poco garbato, dopo avere 
inteso della promissione di Chiara, alla 
quale ei dedicara un culto d'entusiasm 
come ad un essere superiore ; poco ci 
mancò anzi che nel suo parossismo non 
avesse quasi lanciato una sfida a Lo- 
rio, ma alle persuasioni ragionevoli 
di Guglielmo, e principalmente di Chiara 
stessa, era in breve riuscito di frenare 
il suo dispetto, Ei si consolò invero 
molto più feto che non si sarebbe 
creduto, sebbene passasse la sera mi- 
santropicamente © avvolto in cupa ma- 
lineot 

Un miscuglio singolare di parziale 
soddisfazione e di oppressione ‘sì 
tova scorgere nell'aspetto di Giulio 

uando entrò finalmente. nell' elegante 
boudoir, e ciò avrebbe dovuto di certo 
dare nell'occhio allo tre signore qua- 
lora vi avessero fatto maggiormente 


rincipiavi 
lo suo pa 

fon coperte dalla gaia esclamazione di 

Edwige. 


— Lodo al cielo! Ora egli è qui: 
possiamo andare ? 


— Subito; — rispose Giulio sorri- 


eadavore | 


alla Ditta ‘A. Manzoni © 


sotto 
Poe gli sancasi ricoguri estusioemento 

BSnihoxri 

d Piave a 6 Mile, ria dale fiale. 10 Pasi 


di Palormo ; 
comm, Francesco, profemore di 


cina legale pregso |" 
Il nostro guardasigilli ministro segretario di 
Stato per gli affari di grazia e 
to dell'osoci 


ddi 14 aprile 1880, 
UMBERTO. 
T. Via. 


Russia e Germania 


Leggiamo nella Norvdeutsche Allgeacina 
Zeitung del 10 


Uno sguardo alle manife 


internato dll ideo* po 
Nowa. È notoolo n 

emi, . 100, pel quale è 
i perio Nicolò fs estate va 
guar sconto co 
ra sl polero 5 ricer nondimeno “per posta 
la euerra di Crimea! da sperava cho i 1chis 
adierni mano più pradenti, ad avvedandoni di 


tanto più sorprendenti inquantoché 
noche a Vienna correva una similo roco, 0 
noadimono nca è rcolto che dallo stesso parti 
erano atato scagliato, senza motivo paleso, vi- 
vaci accuso contro la Russia. 1 bueni rapporti 
colla Germania sono assicurati alla Russia per 
dei due sovrani prosentemento re- 

la Russia deridora rimanero ia rela» 
gli Stati onropoi e 

cò dobba sccadore sulla. basa 
Berlino ovvero su 


ai auoi confini settontrionali, gli rimano d'oa- 
trare in rapporti determinati verso quelle 
tenzo la cui cerchia d'influenza si osteni 
verso l'Asia. 

Oltro ad incensanti attacchi contro il nuovo 
male Pereg, che dol rosto sembra. redatto 
melto inabilmente, i giornali di Pietroburgo 
oecupazo sempre dell'affaro Martman 

11 corrispondento parigino del Nocoje Wresije 
to. 1454), signor Moltichanow, crodo cho 
complesso i rapporti fra la Russia © la Fi 
cia mon siano stati alterati da. quell'iacide 
poichò malgrado tutto le frasi amichevoli i è 
potuto trovar poche traccie d'una vera tendet: 
dei franeosi vorso un'alleanza anche pri 
ia di questo incidoste. la Francia si banso le 

surioso sull'Oriente. L'articolo con- 
chiude coll'assicurazione cho e la Russia sarà 
lontana ed eatranea alla Francia cone sempre » 

‘Affatto diverso è il linguaggio dolla Gi 
russa di Pictrobnery 31 del 3 aprile). Il 


vizinnmento coll Grazio a gente como 
Gambetta e Froycinet si è però giuati al punto 
cho duo popoli i quali tandoso in Europa allo 
torso scopo, iono con loro danno reci- 
proco; meotre la foccia socialo di questi due 
faoni si unisce, onde compromettere e rendere 
Anche più difficile l'alleanza desiderata. » 

il Golos (a. 84 del 5 aprilo) comineia. di- 
cen 
Greti che indamero i magistrati francesi n 
faro il nncrifizio del loro sano intelletto 0 della 


dendo della premura onde Edwige 
forrava la maschera. Ho già dato l'or- 
dine di attaccare; frattanto pron- 
dere i mantelli © lo pelliccie, perchè i 
cavalli son già bardati; io corro un 
istante alla mia camera. 

— A far chef — chieso Edwigo 
‘curiosamente. 

— A prendere anch'io il mio do- 


io sembra dunque voler met- 
tero nell'imbarazzo anche lui qualche- 
duno — osserrò la signora de Bursi. 
— Non avete albastanza della nostra 
avventura in comune, volete cercarne 
anche una privata? 

— Ho preso un appuntamento con 


cuni amici. 
— Ah sif. — chiese Edwige con 
ansietà, e parea quasi che la sua gioia 


ed il suo desiderio fossero scemati di 
molto da poi che sapeva che Giulio a- 
anche altri progetti oltre che farlo 
compagni 

Fratianto Paolina tirò il campanello, 
© innanzi che riapparisse Giulio, rar- 
tolto in un domino nero, uguale del 
tutto a quello di sua sorella, erano già 

ronte anche le signore per entrare nel 

no. 

‘utti tacevano; perfino. Edwige non 
sapeva profferire parola; quanto violen- 
temente palpitava il suo cuore ! e comé 
la coglievano frequenti dei brividi. Il 
profamo che sentiva in quella carroza 

n chiusa la inebbriava; i lumi a gas 
| dinaazi a cui passava il legno nella sua 
rapida corsa le melterano le vertigini, 
g.iavolontariamento Jo veniva fall di 
appoggiare la testolina sulla spalla di 
GiUiOS colesta era una gita faglastia, 


oro dignità d'aflcio. La quistione. x se questi 
motivi contro l'estradizione di Hartmann doves- 
seco attribuirai ai partiti ostili iaterni ovvero 
® pressioni estere, il Golos per quenta. volta 
s02 vuol diseuteria. 

Ta modo più schernitore e maligno ua arti 
volo della Gazzetta russa di Pietroburgo scritto 
sullo stilo del Figero parla dall'articolo” della 
Nerddewtiche Allgemeine Zeitung del 3Ì marro 
relativo all'afie di Hartmann. Esso dico che 
questa manifestazione è evideniomento calco. 
data per odore alla prttodioo «la buone 
piccola madre Rusnia. » Par troppo però 

dell'inredibilità @ del poni. 
il sopravvento. 
ga iafiso che la Mola (n. 70) a 
camente il piano raccomandato dal 
di nominare una Commissione europea 


eapacità della Porta di pensaro ai casi proprii 
risulta ogni giorno più chiaramento e ai è me- 
nifestata in modo incontrastabile anche nello 
quistioui della rettifica di confino della Grecia 
® del Moutonegro. 


Una lettera del principe di Biemarck 


Diamo il testo della lettera inviata dal 
principe di Bismarek al deputato Buehler, 
sal disarmo europeo, che ci è stata egna” 
lata dal telegrafo: 

Dispraziatamente, #0s0 ti 
fari pratici od urgenti, che non mi poso 
pare di una possilità arrenira, è che 
voi sò io vedremo realizzata. Quando vi riu- 
acisse di perenadere i nostri viciui ad accettare 
i vostri progetti, potrei, io o un altro cancel. 
Here, assumere la rosponssbili 
tiva analoga per la nostra pa 
tento sempro sulla difesi anehe allora 
{smerei cho il reciproco controllo dui 
rullo stato degli armnmen 
difficile @ incerto, 

di creare uf 


Lettere Veneziane 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Venezia, 11 aprile 
Il centenario di San Benedetto — Uno 
missione — Un processo — Uno dei fe 
riti del Duilio. 

(X) Un po' la derozione 6 va po'la e 
riosità foco accorrera ne! giorni pamati 
multa gente a S. Giorzio Maggiore, ove si 
solennizzava il centenario di San Benedetto. 
N chiostro benedettino di S. Giorgio go- 
detto, all'epoca della repubblica, di una 
motevolo celebrità, e parecchi gentiluomini 
veneziani chiusero la vita fra le mo muri 

In questa settimana i devoti hanno anci 
na altro passatempo. C'è a Vonezix una co- 

idetta riissione, la quale ammrnnisee si 
fodoli quattro prediche al giorno, parte n 
S. Marco e parto a E. Moisì. Scopo di 
questa missiono è, secondo il linguaggio 
dolla Gassetta, di opporre una diga alla 
fiumana dell'errore, che invado la società 
per colpa di menti smarrito © informe, Gli 
solenziati eterodossi sono avvisati; le loro 
misera dottrine saranno polverizzato deg] 
oratori della missione, Figuriamoci lo spa- 
vento di Darwin e di Spencer se sapessero 
clio cosa li aspetta! 

Quelli che la mania del lotto do- 
«rebbero meditare sul processo che si è 
chiuso icri allo Ansiso, Certo signor Wobl- 
mat, gestore ai biglietti 0 cassiere alla 
nostra slaziono ferroviaria, sedeva sul banco 
dogli accusati sotto l'imputazione di aver 
sottratto alla Cassa non meno di 28,000 
lire, Il Wolilmann, che era un uomo il 
quale godeva un'ottima riputazione, cone 
fessò pionamente Îl suo reato, Egli disso 
ehe ln perdita accidestale d'un. piego di 
denaro lo joduss: a faro na primo vuoto 
nella Cassa. Per copririo si mise a gi 
caro disperatamonte al lotto, p 
seno i mezi 
Jandosi nell'illusiona di fare, presto o tardi, 
una vincita colussale, che ‘non solo lo 
vreble salvato dalla vergogna, ma lo ac 
Vrebbe arricchito d'un balzo, Inveoo a una 
verifica di Ca ritardata — bisogna co 
tessarlo — uu po' troppo, si scoperse 
manco © non si potè evitano la denunzia 
le favorevoli al Wellmann per 
parte di numerosi autorevoli testimor 
fra cui il patriarca di Veneri 
sorszione per la famiglia è 
fesa dell'avvocato Bi ehloro l'effetto di 
ottenere dal giur immissione della furza 

n bile © delle circontanze etto 
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un sogno. 
ti porione filaminato, 10 sento ri 
perto.di lappeti, la ponombra dei cor- 
ridoi su cui «ndiva un lontano ronzio 
e bisbiglio, e poi finalmente l'ingresso 
nel palco, © il Irovarsi a un trafto in 
quel mare di luce @ di «plondore, l'as 
‘ervare quol teatro animato e giù Îl ru- 
more e l'agilarsi della. folla, il conti- 
muo alternar dei colori, da cui sul primo 
l'acchio non poteva ritrarre voruna fr 
gura distinta, lo strepito, il rumore, ij 
il frastuono delle voci... lutto 
fa un sogno; un sogno in cui la 
fanciulla avrebbe potuto prorompere in 
esclamazioni di gioia entusiasta, è cho 
nondimeno la intimidiva © riempiva di 
un'angoscia e ansietà ripiona di delizie, 
tanto che lo era forza quasi di reggersi 
al parapetto per non esser colta da ver 
tigini. 

L'apparizione dell'elegante domino 
rosa avera del resto destato alquanta 
attenzione anche nel palco vicino. In 
questo sedeva una maschera in accon- 
ciatura da Sole e un signore non ma- 
scherato, Reso attento, a quanto pare, 
da un cano della sua compagna, egli 
volse îl capo è «i «porse fuori dal palco 
per esaminare anch'egli i sopraggiunti 
‘dwige era troppo attenta ad altro per 
farci attenzione, ma Paolina, per eni 
quello spettacolo più non aveta attr 
tire, trasali ad un tratto; ella arera 
sonoaciulo quel signoro © non_potera 
fuorchè deplorare amaramente la cir- 
costanza che la metteva nell'immedi 
Vicinanza di 

Adche 


® quando incontro il di 


avora 
roprio genero, 
fel'iguirio pe 
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auanti, onde Ja condanna si ridusso a soli 
duo anni di carcere, mentre avrebbo potuto 
essere mollo più gravo. Por quanto questo 
irrosistibilità & frazioni d'irreristibilità siano 
diftcili a digaritsi, Îl verdetto soddisfeco 


Pi 
pero di una fatalo allucinazione, 11 Wohl- 
mann aveva commesso uno di quegli atti 
che non possono passare impuniti senza 
scompigliaro tutti i eriteri del gi 

È bisogna convenire 
poco saviamente 


usato © arevano 
voler forzare la mano ai giurati. 

Il conte Luigi Mocenigo, nno tra i più 
gravemente feriti nello sciagurata csplo» 
giono del Duilio, è qui da un palo di 
in arembo alla sua famiglia. Paro che il 

impatico giovano non sorberà alcu 
cia della disgrazia toccatagli, ma egli potrà 
dire d'averla scappata bella, poichè le suo 
seottatara eran sì estose 0 sì gravi da far 
temere le più serie conseguenze. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Molegma , 12 aprile. — In questi duo 
giorui (14 0 12) abbiamo avuto molto cose 
nota. La eleziono del direttore 
armio fatta dall'assom= 
i nella, persona doll'in- 
geguero Cesaro Zucohini. È nomo. onestis- 
simo, di e l'osperionza degli 
affari gli darà quella facilità che aveva il 
Sassoli. La Cassa 
parmio è un Istituto clie dura da 40 
anni ed ha sempre prosporato; nondim no 
anch'esso per le mutata circost 
qualohe modificazione. Di cit 
l'azionista on. Minghetti che 
poso un ordine del giorno nel qualo si 
vitava l'amministrazione a studiare ulte 
miglioramenti (polchò alcuni ne farono già 
introdotti) per rendero pil facili i depositi 
a pili spedito lo operazioni, Questo ordine 
del giorno fu ac i 
Dalla ri 
zionale non vi do conto, supponendo che 
discorso o îl sunto del discorso 
del suo presidente. Dirb solo eli'è stata una 
dolle riunioni più numeroso, più ri 
ù piono di vita. 
Passo ora al un argomento veramento 
otovolit leri era radunato jl Consi 
glio provineisle 
por trattare l'acquisto della già Villa Realo 
di S. Michele in Bosco, por deat 
Istituto sanitario. Il cav. A 
soli, in una bella relazione Jasc 
ghe vora un benefattore che non voleva 
essere nominato finchd il Consiglio non 
osso accettato il contratto, il quale avrebbo 


ancora alla dotazione nacessaria pol man- 
tenimento dell'Istituto. 

vanimmità, ed 
allora il Sassoli si dichiarò autorizzato a 
manifentara che era il prof. Rizzoli quegli 
cho intendova di far fronte soi suoi pro- 
prii mezzi allo speso d'acquisto, d'impianto 
di dotazione per fondare uno stabilimento 
nazionalo ortopedico, che sarebbe ammini» 
strato da cinquo cittadini nominati dal Con- 
siglio provinciale, e che a tal fine come 
prima somma. deporitava amento 
in mano della provincia la somma di liro 
000,000, 

Non vi «o esprimere l'emozione profonda 
deg i consiglieri si alzarono tutti 
in piodi, acelamando al nome del bonefat- 
tore. Fa desiso di serivere in marmo nella 


fu votato un indirizzo che esp 
di ammiraziono @ di riconossenza del Gon- 

fo © della provincia intora. por questa 
opera cho lorna a vantaggio dell'umanità, 
a progresso della scienza, a lustro di Bu: 
logna e d'ltalia. Anche questa mozione fu 
votata all'unanimità, 6 fu portata immedia 
tamente al prof. Rizzoli, che giace infermo 
da parecchie settimane, dal presi 


prefetto 


e —__—— 


netrante si era porlata involontaria 

mente la mano alla maschera come per 

assicararsi di non poter essere ricono- 

sciuta da lui. Si sarebbe quasi detto 

cho le sembrasse di essere colta a faro 
alche cosa di male. 

Solo lentamente ed esitando ella venne 
al posto d'onore offertole da Paolina; 
si sarelibo possibilmento nascosta. Ed- 
vige si sentì pure spingere dalla mano di 
Paolina sulla sedia, sul davanti, di 

isa che volgera lo apallo ad tigo, 

ina, ella stessa, prese posto ae- 
canto a lei in fondo ‘al palco, di guisa 
che non poteva essere da lui veduta. 

Poi si fece innanzi anche Giulio che 
era rimasto indietro presso il servo cui 
avea consegnato i mantelli e impartito 

ordini relativamente alla carrozza. 

— Sembra esserci molta pie 
diss'egli forto nell'entrare, ma Paolina 
lo prese per il braccio, a lo ritenne 
alquanto addietro. 

— Parla più piano — ‘gli mormorò 
essa — c'è Ugo qui accanto. — Giul 
non fu meno sorpreso da tale notizia di 
quanto îl fossoro state prima n 
le dno signore. 1 suoi occhi 
anzi di na luce insolita 

— Il furfante! — mormo 
facciò del tutto al parapetto por accer- 
tarsi della cosa. Ei dovette aspettare al- 
cuni minuti perchè Ugo gli voltava le 
spalle essendo. 


II Rizzoli li ricevette, benchè ja lotto, 
sì mostrò gratissimo dei sensi o-pressi dal 
Consiglio; disso che avava pensato sempre 
a polor istituire un'opera siffatta; cho se 
Dio gli accordava vita, no avrebbo ogli 
retto i primi passi; ma se. doveva morire, 
al cho era pronto, moriva pienamente con- 
fortato © contento di aver potsto compiere 
quost’opers 

Lodare il Rizzoli mi parrobba superfluo; 
solo può dirsi cho fl senso della vinto è 

un pieso dova si manife- 


vono sino alle lagrime, com 
ochi stessi, lio visto ieri un'intera assem- 
dies. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


‘Independ, Belge pubblica uan lottera dell 
Papa all'arcivessoro di Maliner, nella qualo il 
Pontefiro parla dello © disastrose. conseguenze 
* della recento leggo scolsatica , 
cipii @ dalle pi 

0 loda moltissimo l'opi 

suo contegno © poi n 
afo:si ostili alla logge. Pi 

Questa lettora è una vera dichiarazione 

di guerra alle lege! civili. del Relgio 0 pro: 
vocò un santimento di sorprosa e 
guaziono in totta la 
manda con sorpresa #6 
di Leoco NHL era un'il 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 
Prosidenza del presidente Trenhi 


La seduta d aperta allo ore 2 45 colle solite 
formalità. 


aprile. 


del processo verlale dell'ul- 
che viene approvato. 

Vieno comunicato al Senato il sunto delle 
petizioni. 

Si acconla un congedo di un moso al se- 
natore Giustinian per motivi di salute, 

‘ordino del giorno il seguito della 
discussione del progetto di leggo per mo- 
difcazioni al Consiglio suporioro di pub 
blica istruzione. 

< Art. 8, La disposizione dell'art. 62 della 
legge 13 novembre 1850, per la quale un 
membro dol Consiglio superiore doro ne- 
oossariamenta far parto delle Comi 
per i concorsi alle cattedra unive 
ed averne la presidenza, è abrogata. 

«La rolazione © { vertali doi concorsi 
allo cattedro universitarie sono trasmessi al 
Consiglio superiore cho li rassegna al 
nistro collo propria osservazioni, oro os- 
corno. > 

ma si dichiara contrario alli sop- 
pressione dell'articalo 02 della loggo Casati 
è combatto perciò la prima parto dell'orti 
colo 8 

versa (ministro dell'istrazione put 
blica) osserva che mentre gli altri articoli 
riguardano la composiziono del Consiglio 
supariore, questo ne 


quell'elta tu 
fl Consiglio stesso esercitava sullo 
sioni d'esame. Non può quindi accettare le 
osservazioni dell'on. Amari su questo primo 
comma, Si riserba di parlare sul resondo 
comma dop intese Jo ideo del Consiglio su= 
periore sulla prima parte dell'articolo 8, 
aromer (rolator:). riconos 
leggo Cosati volle fare del Consig 
riore un corpo forte, rolust 
ttualo vuole ricostit 
siglio unendo gli elementi di forza nd un 
senso di oppo STA perciò 
cho l'Uficio centealo ha aderito alla aio) 
rticolu 62 della | 
do ad una transazione 
fnlstoro, cho parve conveniente. 
mu sancera (qinistro di pubbli 
zione) credo che la riforma porta 
ticolo 8 non diwi zgi l'importanza del 
lio supsriore ‘n sod lisfai. 
ghe Ufficio centrale © mi 
d'accordo, 
(relatore) parta bnevene 
secondo comma © api 


—__—_—________ 


eh'ei si vollasso per poterlo volere; 
quello sguardo penetrante che il gi 
teneva su lui, parve riuscite spiacev 

l quale prima vi corrisp 

biata provocente. ma qui «i 

volso dall'altra parta di malumoro sen- 
tondosi in isrontuggio di fronto a colui 
che era mascherato, Giulio si shinò al- 
lora a Edwige: 

— Ebbene, come ti masch 
rina? — ci lachiesa, a se la maschera 
non avesse eoporto il suo v' 
l'avrabbe veduto accendersi del più vivo 
rossoro all'udirsi intorpellaro col fu 
usato in tali occasioni. 

Où io sono ancora del tutto sba- 
ordito, — balbettò essa piano; — ogni 
cosa mi si mesce dinnanzi... © che stre- 
pito! Voi mi dovete promettere, Giulio... 

—, Le maschere non hanno nome e 
si dono del {u,— l'interruppe egli 

— To non posso. 

— E perchè no? Che volevi lu chie. 
dormi mascherina? 

— Ebbene. tu... non dovresti scen- 
dere laggiù in quella folla — profferi 
esitando e con qualche imbarazzo — 
Una disgrozia potrobibo soguire rosi fa- 
cilmonto, 

— Tu hai molta premura per me, — 
ei mormorò, ma poî a va tratto si rizzò, 
€ scagliò di nuovo un'occhiata svintil= 
Jante nel palco vicino. Per una di quelle 
concatenazioni di idee che spesso sem 
brano disparitissime, il suo pensiero era 
corso a un rallo su allro terrono, a 
in un baleno una rivolazione s'era m 
tarata nell'animo suo 

— Devo ussentarmi per poco; ritor= 
nerò presto, — ci mormorò alla fan- 
ciulla sorpresa, e abbandonò in furia il 


del 
loro nd dal 


ro un regolamento cho sorra alia 
applicazione della legge, o dimostra la no 
cessità o l'importanza di talo regolamento, 
Parla sul modo col quale si fanno gli esami. 
concorso @ si augura che si portino mt 
essi deilo provvide modificazioni, 
ma sasoras (ministro dell'istruzione pub- 
Wlica) assicura l'on. Tommasi che porterà la 
projria attenzione rulla importantissima que» 
ationo dei concorsi allorquando redigerà il 
regolame 
(dell'Umeio centrale) trova 
che pue troppo la materia dei concorsi ab= 
bisogna di mol 
coso le Commissioni non procedono con 
eri nello Inro conclusioni. 
werss (ministro dell'istruzione pub- 
blica). Il ministoro e la Commissione fu- 
rono sempro d'socordo nel dare al Consi- 
glio superiore solenne voto consultivo. Si 
diluoga sulla questione dei concorsi e parla 
doi voti di aligibilità rispondondo all''oso- 
rovole Canizzaro. 
mame chiodo la divisione dell'articolo 8; 
sostieno la convonienza di atolire il primo 
comma. 
Si vota l'art, 8 per divisione. 
Il primo comme postoai voti è approvato, 
u posto ai voti è pure 


L'intero articolo 8 vione finalmente ap- 
provato. 
al riinistoro 
libera docenza 
la decisiono del ministero 
preceduta dal parero di una C: 
Scolgo alcuno considerazioni sulle condi» 
zioni dei candidati alla istruzione ufficiale 
ed alla docenza privata 6 vorrebbo che 
estendoisoro lo taedesime norme a: 
trambo, 

” rs (ministro dell'istruzione pub» 
Blica) dichiara cho torrà conto dollo osser= 
vazioni dell'on, Cadorna. 

L'art. © vieno approvato senza discus- 
giono, Esso è il seguento: i 

« Lo particolari disposizioni tuttora vi- 
genti in qualnaquo parto del rogno, ia or- 
dino alla costituziono del Consi 
riore 0 allo suo attribuzioni sono 

L'art. 10 visoe approvati 
sione. Escol 

« La presento legg 
1° novembre 1880. 

« L'attualo Consigli Jerà a onr- 
citaro lo suo attribuzioni in conforzmità de Ila © 
leggi vigonti fino alla costituzione definitiva 
del nuoro, » 

Si procedo all'appello nominalo per la 
votazione a serutinio segreto dell' intoro 
progetto di legge. 


andrà în rigora col 


Il Senato approva. 
La suduta è sciolta allo oro 3. 
Domani seduta alle 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta det 18 aprite 
(424 della Sessione) 
Pros. del vice-prosidento Spamdig 


La seduta è aperta a ore 2 10, 
Sì da lettura del processo verbale della 
tornata procelento è del sunto dello peti 


per una peti i 
emaresni propone che si tengano due | 
seduto al giorno. 
renze. Ciò si desiderà dopo l'elezione 
del presidento. Ora l'ordino del giorno reca 
lo interrogazio: 
dolti sui 
mama 
proceda all'azione del presidente. 
Ta Camera adoris 


propone invece che pri Î 


was. Si prucolorà ella votazione per 
la nomina dol president 


(segretario) fa l'appel 


zione, 
nre. pr 
schede. Itisulta che 


le all'enumerazione delle 
i votanti furono 317, 


palco. 

Le tra rimasto «i sentirono spiace» | 
ralmente commosse da tale scomparsa; 
Ja disposizione dell'animo loro, già resa 
poco lieta per l'inaspoltato incontrarsi 
in Ugo, divenne anche meno gaia, @ 
quando fu alcun tempo senza 
che Giulio ritornasse, Paolina prose la 
chiavo, è chiuso l'uscio per di dentro 
onde assicurarsi contro qualche visita 
importuna. 

Giulio frattanto era corso giù per le 
scale; corse sul primo ma i suoi passi 
s'eran fatti più lenti © all'ingresso del 
teatro egli si trattenne esitando. La ri- 


TI racconto di Lotario, e i cenni che 
aveva lasciato cadere sul testamento e 
la possibilità ch'ei fosse tuttora in quel 
posto erano stati di grande influenza 
sulla fantasia pazza dol giovanotto a- 
perta ad ogni eccentricità. L'appassio 
nata venerazione eh'ei dedicava a Chiar: 
l'odio ch'ei nutrisa contro Ugo dappoi- 
ché alla primiera avversione si univa 
quella generatagli dal suo modo di a- 
Rire negli ultimi avvenimenti, tutto ciò 
avenn fatto germogliare rapidamente il 
rme geltatovi dalle parole di Lotario. 
‘allora in poi non l'avea più abban- 
donato il pensiero di poter, con un atto 
audace, aver in mano il testamento 6 
fare în tal modo per l'adorata con un 
solo atto più di quanto fosse riuscito 
fare Loterio con tulli i suoi passi le- 

Questa idea aveva alcun che di 

i seducente per l'audace © spensie- 
rato ragazzo, a cui parova una cosa o- 
norevole l'afirontara le leggi ; © fin d'aì- 
lora quando «i era informato con tanta 


| sonlono, è ris 


La maggioranza richie 
Primo scrutinio è di 474. 
Risultato della votazione: 
Coppino ebbo voti 455 
Zanardelli =» 78 
Schodo blanche » 400 
Vard » 
otera » 
Abignento — » 
(La soluta è sospesa per quasi un'ora — 
Agitazione vivissima — Conversazioni — 
Numerosi deputati di Destra o d'altri gruppi 
cono dall'aula por tonere adunanze). 


i prosoll alla votazione di hallottaggi» 
fra gli onoreroli Coppino e Zanardelli 
ua (segretario) fa l'appello no- 
minale. 
wmns, proolania il risultato della vota 
zione di Laliottaggi 
Volanti 1142 
Coppino ebbe voti 474 
favardolli > 144 
Schede bianche 24 
L'on. Coppino è proclamato presidente 
della Camera, 
La soduta la a oro 6 
Domani seduta a ore 2. 


ROMA 


La principessa di Germania, — 
Questa mattina allo 8 1;2 è partita per Ne: 
poli 8. A. 1. IL la principessa di Ger 
bia, accompagnata dsl solito suo soguito 

iatoro roù Kewdell è dal 
duo addotti militari maggiore Vaillanme e 
tenento von Oppen L'ambasciatrico signora 
di Keudoll preso comminto da 8. Altezza 
alla stazione. 

Sebbono fino da ieri la principessa V' 
toria si fosse congelata dalle Loro Maostà 

irinalo verso lo 4 pom., ove venne 
ricevuta graziosamente dal Re a piò dollo 
scompagnata dat medesimo fino 
alla carrozza, il Re comparvo stamane in 
Spettatamente alla stazione, accompagnato 
dal genoralo Modici © da altri ufeiali della 
casa militare. 

TI Ro Umberto diede il braccio a $ Ale 
tezza fino al suo molesto compé di Jrima 
classe, por lei riservato, formandovisi in 
colloquio colla principesa fino al momento 


La Regina avca inviato alla ataziono uno 
stupendo donquet di 

jpessa portava in mano. 

Oggi la principessa si formerà alcune ore 
a Montecassino o giungerà a Napoli sola» 
mente verso la mezzanotte. Prenderà alloge 
gio all'albergo Bristol. 


chese Carlo Guerriori 
Gonzaga ed il borono Plattim 
rocento foco dono d'una cospicua biblioteca 
storica di coso romano all 
Jogico tedesco, 

La stossa sera era invitaio a p 
principo Pless, dall'impo- 
ratoro Guglielmo, testè giunto in Roma. 

Nolla mattina di sabato S. A. la prinoi= 

ente a Battesimo nella cappella del- 
l'ambasciata una bambina neonata dol signor 
von Derenthall, primo consigliera dell'am- 
Basciata tedesca, 

Il resto della giornata venne impiegato 
ulteriori visite di alcune 


Negli ultimi tre giorni la principessa di- 
piuso nello studio della pittrico Planck, in 
via degli. Avignonesi, il ritratto d'an ra- 
gazzino ciociaro che ‘aveva incontrato per 
strada. 

La principessa Vittoria è partita da Roma, 
sommamento soddisfatta dolla gentili acco: 
glienze avutevi, como puro del a 
i sai probabile oli'e» 

giorno sui lidi del golfo 
di Napoli, per passare ancora alcuni giorni 
fra noi prima di restituirsi in Germania, 

L'ambasciaturo von Keuloll che accom 

A. ritornerà fra otto giorni circa, 
spirando allora il suo congudo. Intanto il 
signor von Derentball, rappresenterà il go- 
vorno di Berlino presso il nostro. 

Mectamai. — Ci sono giunti parecchi 
reelami su di un inconseniento che si ve- 
rifca nella Biblioteca Alessandrina. I le 
tori sanno che la vecchia sala di quolla 


procisione del luogo 6 modo dov'era ri- 
posto, gli era balenato, sebbeno vaga» 
monte, l'idea di poter giungere a tale 
risultato. 

A questa prima idoa ei non avea più 
potuto suttrarsi, ed ecco che ad un 
tratto gli parve l'occasione opportuna 
di passaro a metterla in esecuzione. La 
sorto stessa gli offriva il modo propi= 
zio; Ugo era assento e non sarebbo di 
certo ritornato tanto presto; Giulio era 
quindi abbastanza sicuro da un'interru- 
zione. In un'ora egli poteva essere ili 
ritorno. Un insuccesso era quasi 
possibile, poichè gi conoscera con tu 
esattezza fin dall'infanzia quei luoghi, 
dore avea passato tante ore colle sue 
compagne di giuoco Chiara 6 Regina e 
dove non era rimasto quasi angolo ine- 
aplorato da essi. Non poteva sbagliare, 

E nondimeno ei rimanava esitante; 
parera che un miglior sentimento sor. 

Je ad ammonirio @ trattenerlo dalla 
fell impresa romantica. Per va onto 
ei rimase così indeciso, ma pi gli ci 

cciò, l'idea del successo, la vanità 
che gli dipingeva l'atto che dovea im- 
prendere come nn eroismo; l'orgogli 
puerile con cui si figurava la scena in 
cui ritornerebbe col testamento ricon- 
quistato davanti a lei, il coraggio o la 
baldanza giovanile che lo spronara è 
la leggerezza che si fidava al coso ed 
alla sorte e a cui ognicosa apparivaffaci 

Ei non rimase più a lungo incerto 

so frettoluso lungo lo strado; ei po: 
teva sperare di passare inosservato @ 
agerolmente soltanto dalla parte poste- 
riore del parco; per fare il che dorea 
attraversare il fumo sul ponte della 
ferrovia. 


Diblioteca, mindboiaudo raîna, furono inco. 
minciati dei lavori murario et risorsò al 
pubblico la nuova sala di lettura, Quei la- 
vori però che avrebbero dovuto essere ‘initi 
colla massima sollecitudine sono rimest 
speri da circa un mess 0 mezzo, 

Non entriamo nella ricerca della causa 
di questa sosponzione, Ci dirigiamo al mis 
nistro dell'istruzione. pubblica, perch vos 

ia provvelero a cho i Javori oceorreati 
alla sicurezza doi locali: siono immediata» 
mento ripresi © solleoitamonte. compiuti, 
noll'intoreaso degli studiosi, i quali nella 
nuova sala difettono di kpstio 0 di luce n 
non postono altrenì avero a mano una gran 
parto dei libri raconiusi nei locali da ripa. 
raro. 

Qupedati. — Nol mario del 1479 il 
Consiglio comunale di Roma affd0 ad u 
Commissione, ap;ositamen'o nominata, lo 
studio del migliore ordinamento del servi 
zio ospitaliero iu Roma. La Commiu 
si è occupata dei 
cho al 
S. Spirito per le malatt 
masshilo, di S. Giovanni per lo malattio 

dicho 4! sosso femminile, di S 
‘como per ls malattio chirurgiche in pe 
sono di ambo i sessi, dolla. Consolazione 
per lo lesioni traumatiche, di $. Gallica 
per lo malattio cutaneo, di S, Rocco pr 
ricovero dello gestanti © di 8. Giovanni 
Calabita per lo malattio mediche del seo 


firmata dal pi 
Nobili Vitolleachi, il quale va seri 
mente 6 |rofcuamente occupandosi degli 
Affari cittadini senza curarsi di ca 
chi che gli si fanno e dei quali 
piamo nò rogliamo sapera il motivo. 

Lo spazio non ci consente di dare este 
conto di questa relazione : d'altronde i le 
tori sono stati già da noi mossi in grado 
di conoscere l'orilin 
duo principali ospodal 
8. Spirito è della Consolazione, colla. pab- 
Dlicazione, cho abbiamo falla, di duo 
riviste. sullo reo. 
amministratori Pericoli © Borghese. 

Perchò però possa intendorsi meglio la 
discussione cho il Consiglio comunale sarà 
chiamato a faro sull'importanto argomento, 

iamo le conclusioni della relaziona stesa 
Essa propono che si debba: 

1° latituiro ovvero favoriro l'istituzione dì 
un Ospedale per i bambini, ove iano accolti 
gratuitamont quando cadono informi per 

iroglia malo 


da soli pochi anni per 
privati dui qu 


si dal sopperiro 
al bisogno, poichè oltre al carattere cha con- 
nerva di precariotà non può provredere allo cat 
non di un numero ristrettissimo di malati. 
ire un Ospedale o almeno qualche 
infermeria annossa all'onpedalo dei bem 
Dini od a quello muliebra, nol quale possano 
re ricevute lo madri insiome ai Toro lat 
e l'altro di quasti due quer 


izio di materuità, cui troppo 
incompletameuto possono supplire gli augurti 


Incontrò invero alcuni uo- | aperta la via a sà dinanzi. 


ricorari par Jo partorienti elandestine esistenti 
presso S. Itosco lo nale ostetriche pr 
di 8. Giovnoni, 


4° Iatitrire 

eronici di ambo i sr 

provvisario il Comune fara per ora accogliere 
neo maschile nell'onpadalo di 


tale intituzione, ed è ben triste Jo apettacolo 
che spasso si presenta in questa città di per- 
ncno affetto da cronica malattia portate in giro 

mente di envere 


0 a provvedere all 
preparazione di nuovi loca 
voluta dalla scienza. modo: 


partongono. la città di Roma rimarrà senpra 
mi di locali addatti a nel numero © nells 
condizioni volute per provredere a tute lo erea- 
vichà se con lo indicate proposi 
slto migliorate 
ospitallero della citta. 
simularlo, i nostri ospedali sono 
quasi tutti situati in posizioni non lode 
sono costruiti sul vecehio 


sui malati con grave loro dunno, le corsia atoare 


ed anche sul ponte nu guardiano 
ma tutti risero del suo abbigliamento: 
il carnevalo ora allora ne? suo pieno 
vigore, o una maschera sulla strada 
non era una_ravità. 

In brevo Giulio si trovò dinanzi alla 
porticina che trovò chiusa, ma ei vi 
s'era arrampicato di sopra tante rolla 
da bambino, e non gli costò molta fa- 
tica il passarci di sopra anche allora 
S'avriò quindi cautamente attraverso i 
bruni d il prato oro sorgera la 
fonte fino agli scalini che conducevana 
alla porta vetrata della sala di hiliarlo. 
Essendo numerosa la servitù alla villa, 
Ugo non avea stimato necessario di t 
nero un cane di guardia, massi 
che i latrati di esso 
anche maggiormente 
di suo si difficili. 

Questa circostanza fu ura favorevole 
a Giulio, il quale era giunto nua mu- 
lestato fino alla villa. Ora però prin- 
gipiava la parto più difcilo della sue 
impresa, perchè Ja porta vetrata era 
chiusa. Nella fretta della sua risolu- 
zione ei non aveva gesto pensare a 
procurarsi i meri di re i cri. 
stalli, © da spezzarli non v'era da pen- 
sare per via del rumore che avrebbe 
fatto. Non atora seco che ll suo tem: 
perino, e con tale imperfetto strumento 
dovette pensare a lerare un cristallo 
per poter poi aprire la porta colla chiave 
che v'era di dentro. Fu cotesto un la- 
voro penoso 0 che foce perdere un 
tempo prezioso. Ma Giulio non si 
sciò a 

vorò con sempre 
® finalmente elibe 


meggiore alaeri 
(Continua! 


sta, lo 
sort 

pedali 
Ù 
Mattia 


seo 


> — lori 
incisione universitaria per le di 
; ‘ho tenne adunanza ordinaria 
#7 h° presidenza dol prof. N. De Cre- 
si discusse il tema presentato dal 
‘aste Sovina salla « proprietà della 
iurante il matrimonio nel diritto ro- 
,» Il disseroote svolso dotte conside. 
%. Mariche o sistematiche, concludendo 


servazioni in vario senso i 
Sogliolo e Fusinato, e rins- 
discunzione il prof, 
fi osessenzio dichiarando l'opinione sus 
"11 difiilo. controversia. L'adunanza fa 
susa ogodismo nel vedore questa utile 
vne favorevolmente necolta dal no- 
cadenti. 


Piccolo Corriere 


iso. — Un dispiccio da Roma al’gior 
denieoceci anznaia che ll pelo Dilenc de. 
Zito, Ia eni prodiche. dosarono tasto rec 
725% Thai per i boralinmo da cul ermno 
V'atoto inviato al convento di'Core 

"1 piccolo Borgo. nella Corale per salera 


ta inflitta dal ge- 
ale dell'Ordino a coi apparti 
tasonizzazione. — Leggismo nell'Osercatore 


ha avuto luogo al 
nane generale coram 
divcumsione di un miracolo per 
auona del B ii Batti 
ne, fondatore. dell'Ordine 
toncerto. — Programma 
domani gii 


Trinitari 


pezzi. musicali 
ne 


ola degli Amori » 
Roborto il Diavolo,» N 


Giorni felici. » Ascole 


Omerrazioni metcorelegiche 


metro centigradi 
welia del giorno: relativa = 


— Coperto con post 
bello la sera, 


Bollettino Metvorica 


#1l'Uficio centrale di meteorologia = Roma 


13 aprile 1880, 


frermo| Sito | stato | sito 
Stazio! {motro | del cielo [del mare! del. 


{(3p. | 3n | 3p 


sereno 
114 cop. 
114 copi 
son 

Fd cop. 
112 cop. 
sereno 

116 cop. 
314 cop. 
sereno 

Mit cop. 


Foggla 
Napoli 
Uttee 

Cagtiari 
Pale 


ianchini, d'anni 74 
pani, 62 — Pertorzi 
nni, 05 — Pantano! 
vostro, 21 — Fraser Persifor,70— 
Agcose fu Filippo, 84 — Palmieri Ve- 
ao fa Adone, 5) — Bugami Gregorio fu 
n, 9 — Reali Annunciata vedova Peo- 
(7 — Gobbi Elettra di Auguto, 17 — 
1a Domenica vedova Rotsi, 89 — Piperno 
«lio di Alberto, 19 — Covallazzi France» 
sa Gio. Patt, 62 — Chiappiai Gio 


Morti all'ospedale. 
toga» Paolo fa Domonico, d'anni 22 = 
Natalina di Emidio. 2 — Broglio 
‘ani Agnesa fa Alessandro, 14 — Stroregli 
‘» vedora Prineipi,85— Antonelli Filomena 
forvanni, 31 — Marariglia Nazareno d'Emidio, 

Gentili Pietro di Pacifico, 40 — 
icola fu Vincenzo, 17 Nori An- 
fi Giorgio, 23 — Perugio! Luigi fu Giu 
“ire. 45 — Sabeti Giuseppa fu Antonio, 82. 


DALLA PROVINCIA 


ssuata di vivoro l'avv. Filippo Turrisiani, che 
#1 fra noi il più vecchio fra' liberali. Depu= 
Ni alla Cortituenta romana nel 49, dorò poi 


{ti no) comune iì compianto è l'ampio 
"merate vito cittadino © d'ioconcoma fede 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corta d’Assive di Poma 


etmcoto onpivaRio 


— Acc, Carocci Atilio contro il 
costume: Pubblico Ministero Borelli; 
tratore Palomba, 

di 23. — Ace. Do Bonie Salvatore, Sal- 
i Filipgo, Antenin Miebolo; Assarsinio; 


Pal 
pui Ministero Borelli difoneofe Palomba» 


Oladi 28. — Ace, Cera je e] 
ff}o1 Pubblico Ministero Rat 


nerd — Ace, Pressa 

Pubblico Ministero ito 

pilone = Acc. Valenti pedi 
Buon Caltume; contumacia: sg 

1 buoo cstume; contomacile; Paslio 


CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presidenza commendatore Haccell 


Martedi 27 aprile, — Ace. Orsi Gi 
Brandî Antonin; furto, Pubblico Mialtaro 
imadî Antonin furto. Pubblico Misano Vir 

Mercoledi 28. Acc, Buratti Anciba 
Pubblico Minietoro Jacuur : 

Vonerdì 30 è stato 
Vincenzo, Felici "Alema 
seppe; omicidio 


Giuseppe; 
ico Minintero To. 


Truss die 


sordi 7 e sabato &. — Ace. Ve 
tono, Miani 


La causa che dovera trattarsi oggi 13, 
Tribuanle correzionale, quarta sezione, ri 

Bancarotta frandolei rca 
operaia popolare di Bari e compartimentale di 
Roma, contro 


ia Bitonto, domiciliato in Rom 
avvocato — Sampieri Luigi, 
Roma, possidente — Mori 


nato 0 domiciliato in 
ta ad altra 


SPORT 
Ci scrivono da Napoli in data di ieri 12. 
Come vi ho ieri telegrafato giun 
to 4 pom, i no d'go del con 


di Sao 
ra © dol sig, Franchetti tirati Îl primo da 
quattro cas 


buonissimo stato, provenienti da Roma. I 


ili © il sccondo da cinquo, fo 


duo drags erano montati dalla contessa di 
Santa Fiora o dalla principessa di Santa 
Faustina, © dai signori conto Brazzò, p 
cipe di Sivignino © Larone di S. Gi 

La nobile comitiva ha fatto il 
iccole tap 
fango dolla vi 
non hanno a 
stinziono e di eleganza che è prop: 
gran mondo. Molti gentiluomini napole- 
tani li aspettavano ed i balconi del 
dell'Accedemia, del Glub nazionalo, del 
colo di Napoli erano popolati e gi 
tori Îiari a cortesi 

Il principe e la prineip 
stina hanno preso alloggio al'itel der 
Etrangers; gli altri all'/lit.! Grande Bre- 
tagne. 

Il treno di Roma ci condusse ieri »itri 
ospiti. Giunsero il sindaco di Roma e la 
signora Laura Ruspoli nostra concittadina, 
e il principe Torlonia. Stama' o doves giun 
gero il principe di Teano, 

Da stamuno piovo a diretto; e quiuli le 
corso al Campo di Marte sono stalo con» 
tromandate con grando dispetto di quelli 
cho sono desiderosi di ammirare glì efer- 
zosì © bolli treni di cui il grosso commer 
cio e l'aristocrazia faranno pompa. Se il 
tempo lo permetterà si faranno domani 
Eccovi in breva il programma 

Promio 800 lire, cavalli e | 

i 9 nati ed allevati nelle pro. | 

vincio meridionali: Giselda , proprietario | 
Puonfiglio ; Cerolina, Mastropaolo Ela. | 
stica, idem; Bravo, Calzolaio;; Pioferta, 


Soriano. 
2a corsa. — Premio del ministero di e- 
li interi è ca- 

5 nati cd allevati in 


Nice | 
strelli; Lady Edieard, id ; Gu- 
1a, G. De Larderel; 7eresina, id. 
D. Pasquale, id. Forosetta, G. Telfoner 
Piccina, marchese Serra Gerace; Bamboli 


idem. 
3. corsa. — Premio della Società lire 
4000. Gavalli @ cavallo nati ed allevati nelle 


provineio meridionali di anni 3 ed oltre: 
Good Luk, proprietario Pugi; Lady Ed» 
Ginestrelli; Mreed-Well, {d.; Coro 
i, Mastropaolo. 

4.2 corsa. — Premio di S, M. il Re, lire 
3000. Cavalli intori o cavalle di ogni razza 
@ prese, età di anni tre ed oltre: Pacific, 
proprietario Ginestrelli; Vice Girl, id. Lady 
Edward, id; Wild Roner, società mila= 
nese; Gorgona, Larderol;' Gulliver, id.; 
Poguet, G. Telfoner; Honw-Sire, F. Serra 
Gerace. 

S.a corsa di sola velocità. — Premio un 
oggetto d'arte por cavalli & cavalle di ogni 


pe 


NoTIZIE TEATRALI ED anvisnicne ] 


Alla recita straordinaria data domenica 
sera all' Argontina venn 
Gheppi nella 
noli n vi schersa 
0 nel Casino di campagna. Anche gli 
altri Alodrammatici riconsero appari. 


Mpctisroli del BA nprile. 


ngot (ore 


Nepoletsna (oro 


8018). 
Meszoni. — La Campa 
2) 


tell’ eremiteggio 


Nori Interne E FATTI Vani 


Falsi biglietti del lotto. — Nol 
Roma dì Napoli leggiamo: 

Alle ore 9 nnt. di ier tti Antonio, vi 
presentò nol banco lotto di Pamuslo latronto- 
în în via Chiaia, n. 10, por riscuotare la vine 

uumbo sortito ieri l'altro 
Però il ri 


sequestrando 
Gillot 


di Piwa. — Ci rorivono 


Jo seguito si fatti del 7 aprile, il Consiglio 
accademico dell'Lnivoraità ha presa la seguente 
d-liberazione : 


ia al rettore 1a temporanea so 
corso di botsnica, 

ri 
dell'errore. commesso 
Joro dovere. 


ia 
el 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 43 aprile 
contiene: 


4. R. decreto {1 marzo cho autorizza la 
riforma dello scopo della Pla fondazione 
Schio di Montecchio Precalcino (Vicenza), 
© ne approva lo atatato organico, 

7 marzo che approva la 
deliboraziono della Deputazione prov 
di Basilicata, che autorizza il comune 
Aviglimo n) mimentaro il massimo 


marzo che approvi 
zione della Deputazione provin 
di Pavia, con la quale si autorizza il eo- 


mo della tassa di famigl'a 
4. Ragio decreto 7 
cinquo auni la durata della 
nima tipografica doi successori Le Mor 
nier, » sodonte in Firenze. 
5. Regio decreto 14 marzo cho fa degli 
segnamenti risultanil dall'unito elenco sul 
fondo del duo milioni inscritti nel bilancio 
del ministero dell'interno per sussidi ai Co- 
uni @ Consorzi deficienti di mezzi per 
abilitarli all'esecuzione di opere pubbliche 
dlinterosse locale. 


giorno 10 corrento è stato att 
vato il servizio tolegrafico pei privati nella 
ziono ferroviaria di S. Cesario di Lecce, 
a di Lecce. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Si votarono nella seduta d'oggi gli 

ultimi tro articoli del progetto di legge 
lio superiore di pubblica istri 

zione, modificato dall'Ufficio centrale. Sul 
solo art. 8" fu sollevata una discussione 
dall'on. Amari, che voleva si soppri- 
messo il primo comma. L'intero pro- 
getto di legge, posto ai voli, venne dal 
Senato approvato a grande maggioranza. 


Camera del deputati 

La Camera procedette oggi alla elo- 
ione del suo presidente. Ti candidato 
ministeriale era l'on. Coppino, e nella 
prima votazione non è riuscito. I vo- 
tanti furono 347 e la maggioranza ri- 
chiesta per la validità della nomina a 
primo scrutinio era di 174. L'on. Cop- 
pino ebbe voti 155. L'on. Zanardelli, 
candidato dei dissidenti di Sinistra, ne 
abbo 73. 109 furono le schedo bianchi 

colle quali avea deliberato di votare 
Destra. L'on. Var riportò 7 voti. l'on 


l'on. Zanardelli nel ballottaggio o le 
24 schedo bianche, si ha un totale di 
108 voli contro l'on. Coppino, il quale, 
in tal guisa, como abbiamo detto pi 
, non ha che sei voti di maggio 

ranza relati 

La gravità di questo fatto non ha bi- 
sogno di essero posta in evidenza, Spetta 
ora all'on. Coppino il giudicaro so possa 
accettaro l'ufficio in tali condizioni. Un 
ministero con così pochi voti dimaggioran 
za si riterrebbo da tutti bello @ spacciato; 
id ogni modo potrebbe illudere 
caro di prolungarsi la vita, Ma un pre- 
sidente solloposto a ballottaggio @ riu- 
acito con una si meschina. votazione, 
qualo autorità può esorcitaro sull'As- 
somblea ? 
TI nostro partito ha fatto il proprio 
dovere. La prima volta ha deposto nel- 
l'arna le schede bianche; la seconda 
volta ora naturale che votasse pel can- 
didato che significava opposizione sl 
ministero. 
Ma il voto d'oggi mette pure in luco 
che il ministero non può fare assegna- 
mento sull'appoggio. dolla Camora. La 
maggioranza ottenuta nella discussione 
sulla politica estora non dimostrò che 
il desiderio di dissipare lo diffidenze 
che da ogni parto all'estero si accumn- 


stero non può esimersi dal: tenerne 
conto nello sue deliberazioni. 


Gi Uftci della Camera 


Nell'adunanza di questa mattina da quat- 


tro Uffici è stata intrapresa la disrussione 
del disegno di loggo per modificazioni della 
leggo eull'amministrazione comunale e pro- 
viucinlo del 20 marzo 1805, di cui du 
ultimarono la disenssione generale. 

Soi Ufoi hanno preso 14 osama al ape 
provato, dando alcuni mandati di fiducia 
ai commissari, lo schema di legge per l'ap- 
provazione di convenziona col conto 16 
d'Ostiani per lavori di costruzione di edi- 
fici ad uso della lognzi 
pone. 

Sono stati eletti commis 
fi, To 


no 


Due altri Uffisi hanno approvato il 
segno di leggo relativo ai magazzini gene- 
rali, nominando commissari gli onorevoli 
Melchiorre © Anton 


dento l'on. Morrone © segretario l'on. Righi. 


t< Duilio - 

Siamo informati cho l'on. Di Saint- 
Bon, d'accordo coll'on. Brin, at 
fatto la proposta al ministro della ma- 
rina di lasciare armato il Duilio, il 
quale, quantunque abbia 
po' offesa per lo scoppio 
ancora il nostro più formidabile legni 
da guerra. Ciò a quegli egregi uomi 
tecnici pareva tanto più necessario, oc- 
correndo istruire coll'esperionza gli uf- 
ficiali e i soldati destinati a conderre 
quel tremendo mostro marino. Con loro 
sorpresa, venne invece dal ministero l'or- 
dino di disarmare il Dui! si assicura 
che l'onorevole Brin siasi espresso con 
sommo rammarico intorno a questo pro' 
vedimento ministeriale, al quale si col- 
lega la ragione principale ella in 
pellanza da lui fatta. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 


Napoli, 433, — È morto a Bitonto il 
senatore Silos Labini. 

— Oggi il tompo è stato bellissimo 
® un'immensa folla è accorsa stamano 
al campo di Marte per assistero alle 
Corse, Vi orano carrozze in numero 
straordinario, numerosissimi «equipaggi 
eleganti, ventotto tiri a quattro cavalli, 
tolta l'aristocrazia napoletana, molti si- 
gnori romani, gli ‘ufficiali dei quattro 
reggimenti di cavalleria che hanno sode 
a Napoli, Santamaria, Capua, Caserta. 
Popolo immenso. Ignorasi ancora l' 
sito. 


—_—+—_—_—_—_—_— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Remdra, 12. — I liberali hanno finora 
una maggioranza di 04 voti, senza contare 
gli Home Rulers, © di 470, compresi gli 
Home Rulers. 
© Giobe dice che ua telegramma privsto, 
iunto oggi a Liverpool, aununzia cho il re 
di Birmania è morto. 

Belgrado, 12. — Si sta Srmando vu 


razza @ passe: Ceinfura, proprietario G. Do 
Larderel; Venere, G. Tolfoner; Baccarat, 


principe di Oltaiano; Ignotuz, principe di 
Cassano. 
So Il tempo sarà hello dimani si prevede 


una folla straordinaria. Già fin da ora si 
annonzia che il numero degli equipaggi ti- 
rati da due copple di cavalli safà notero= 
lissimo. SÌ citano i drags del conte Franz 
Lefowbro di Balsorano, del principe di Mare 
siconmovo, del marcheso Serra Gerace, del 
signor Franchetti, del conte di Senta 
I breaks dol barono Compagna, del signor 
Altamura, del duca di Bagnam, del prin» 
cipo di Piedimonte. Le cala-hes dèl duca di 
Melito e della baronessa Compagna. 

Se il solo non farà il dispettoso, it}umi- 
nerà va tello è gradito spettacolo. 


Nicotera un voto o l'on. Abignente 4. 

Procedutosi alla votazione di ballot- 
taggio fra gli on. Coppino e Zanardelli 
il primo riuscì eletto con 474 voti. 
Lon. Zanardelli no ebbe 144 @ ri fu- 
rono 2 schede bianche 


L'elezione del presidente 

L'on. Coppino è siato eletto presi» 
dente della Camera dopo due giri di 
scrutinio, La prima volta ebbe 155 voti, 
cioò 19 voti di meno della maggioranza 
assoluta ch'ora di 174. La seconda volta 
no ha avuto 174, valo a diro duo di 
iù della maggioranza assoluta l'era 
Ri 472, Sommendo i d44 voti. dati ale 


indirizzo di felicitazioni ai liberali inglesi. 
Dicesi che il porto serbo di Cladova sarà 
aperto al commercio diretto colla Franc 
e eol'Isghite: _cicratiennonzi 
Lemberg, 12. — | giornali nunzin 
che l'imperatore o il principe ereditario ni 
sisteranno guesi'autunno alle manorre 
Gallizia, £ 
Merdimo, 12. — Oggi fu firmata Ja pro» 
roga fino al 30 giugno 1881 della dichis- 
raziono per la conclusione del trattato di 
commercio fra l'Austela e Ja Germania. 
Merlino, 12. — La Gassetta. della 
Germania' del Nord prbblica una decisione 
ministerialu, in data del 17.marzo, ln quale 
fu consegnata al sunzio, monsignor Jaco 
bini, a Vienna. 


{'enzioni a 92 05. 


prassimno vedo nel Brovedel Papa una nuora 
prova dello disposizioni pacificho di 
Santit caso spara di vederne le cone 
soguenzo pratiche, e che il governo, appana 
avrà io mano le prove, cersierà dl ottenere 
dalla Dieta pieni poteri per mitigare o ri- 
muovere la durezza dello leggi, e farà al- 
cane proposto al clero cattolico, 
Berlîmo, 12. — Il Consiglio federale, 
diotro proposta della Baviera, ricomi: 
discutere la loggo sul bollo, e 
secondo le decisioni preso. nella prit 
scussione, con una nidificazione; la q 
che siano soggetto al lollo anch 
quitanze per la spodizione col mezzo della 
Posta 
Rondra, 13, — L'Afenta, vascello» 
ssuola ingleso, il quale avera a bordo 300 
ievi di marina o cho inorociava nelle 
occidentali, è scomparso dopo il 41 
Temesi che siasi perduto. Fu spo 
squadra per ricercarlo. 
.1 copi liberali terranno giovedi una riu- 
ione. 
Il Daily Never credo che, so lorà Gran- 
ilo pad incriato di formaro 1 gabinetto, 
lord Kimberley assumerà il portafoglio de- 
gli csteri, una 
Lo Standarrt dico che il consigliera Giora 
succederebbe al principo Gortschakoff, se 


questi morisse. 

Stecolma, 13. — La Camera rospinso 
con {21 voto contro 75 il progetto mi- 
litare. 

Il barone di Geer, minisiro di Stato, ha 
dato la ma dimissione. 


ULTIMI DISPACGI 


Nam Vineemzo, 13, — È arrivato cd 
è ripactito per la Plata il postale Sw Ame- 
rise, della Sociotà Lavarello 

Vienma, 19. — Camera dei deputati. 
Ducidesi di incominciare la diseussione spe- 


Grocholski dichiara che i polacchi, vo- 

tanto il capitolo, non intendono di dare al 
istero un voto positivo di fi 

Kowalski dichiara cho i rutemi non vo- 
teranno questo fondo, il qualo a impiegato 
nello ultimo elezioni in favora del polacchi. 

Prendo quindi la parola il presidente del 
Consiglio, il quale ricorda cho, nella di- 

sussiono del bilancio nol 1870, il deputato 
Skeno dichiarò cho, in prosonza delle con- 
dizioni dei partiti in Austria, il e Fondo 
di disposizione » dovrà essore accordato ad 
ogni ministero. Egli dico che il ministero 
non considera l'approvazione di quasto ca- 
pitolo come un vojo di Aducia, e soggiunge 
cho il governo disporrà di questo fondo so 
lo notizie dei giornali che la Porta corchi 


suoi diritti di sovranità nolla Bosnia e nel- 
l'Erzegovina fossero prive di fondamento, 

Procedutosi alla. votaziono del' capitolo 
per appelio nominale, esso è respinto con 
{54 voti contro fi 

Muda-Pest, 13. — La Camera dei de- 
palati, con 172' voti contro 62, elesso il 
ministro Pochy presidento della Camera. 

Egli acsettorà la prosidenza soltanto dopo 
clio verrà acceltata la sua dimissiono como 
ministro. 


13. — Savas-paseià 
0 l'incaricato d'affari del Montenogro firma- 
rono ieri al 
{1 memorandins relativo alla modificazione 
dello frontiero del Montenegro, in segnito 
allo scambio di Gusinie e di Play 

Questo memorandum porta il tracciato 
digzià conosciuto 0 fissa il termine di dieci 
giorni por lo sgombero. 

Le truppo ottomane dovranno avviaaro i 
comandanti montenegrini 24 oro prima della 
loro partenza da ogni punto oceupato, 

L'atto ufficiale della cessione sarà scam- 
iato sopra i luoghi 

Le autorità turche rispondono dell'ordino 
pubblico, ma soltanto fino a1 momento dello 
sgombero. 

Dopo la sottoscrizione 
Sava indirizzò una circolare ai rep: 
prosentanti della Porta all invi 
doli a provocare a Costantinopoli ui 
foronza degli ambasciatori del 
firmatarie dol trattato di Berlino per 
zionaro lo scambio di questi territorii. 


ia Sa: 

Readita Paliano 5 ni 8992) 85 

fc, © 

memess) 25 27 
a 


Roma, 19 aprile 1880. 
Malgrado i corsì di Parigi invariati dalla 
chiusara, la nostra Borsa odierua sube ua'ai= 
{itudino piuttosto ferma, a discretamente ani- 
mata, La Rondita ai negoniò da 02 252.9221112 
1 flae corrente, così mantensadosi anche dopo 
di Parigi invariata per le costra 

Rendita. 
7% contante poco anlmao ebbe scerae trat 


1 prestiti ad eccerione del Rotbchilà in 
reazione da ieri o segnato 101 25, si rileme 
ono ed ebbero af Il Cattolico a 05 85 e sì 
Flount a 05 97 19. 

Le fondiarie 8. Spirito mantennero soche 
‘agg 1 corvo di 484 50, però senza animazione 
Gtastosque nessi vastaggiono. 

La azioni Banca Gaperala ebbero a:srzbi di 


Questa dichiurazione dice che il governo 


eretamento attivi a 553 5) è 8° 2, 


Ja ulteriore ronzione le asioî; Banca Romana 
«bbuo venditori a 1353 per fine corvnte 
rado il dividendo di lire 8 per azione che 
VErrÀ dotsani ataccato. 

li onori della giornata furono per le anioni 
ferrovia Meridionali che, anordito a 434 prezzo 
fatto, ehiusero domandeto a 438. È questo va 
titolo che incomincia sd osser: apprezzato nt 
cho aol nontro mercato dal capitale d'implogo. 

Sì ebbo qualcle affare in azioni Tabacchi a 
{SÌ contanti, @ 951 50 dino corrente. 

Poche azioni Gax vennero codate a 7M4 re 
stando così domandat 

Carbi invariati è poso alii. Francia 109 58 
e imerso, Londra 27 50. Oro 21 89. Chiques 
Parigi 100 20. 


Oro 0 30, — La chiusura di Parigi, tuonis= 
sima per le Rendita franceni © per quallo in- 
terazzionali, segna ua ribasso dì 35 conterimi 
pel mostro. Consolidato. Ciò nou 

sui nostri corsi, è lu Rendita ni mani 


Firceze 
Rendita italiana 6 010. 
Napoleoni d'ore .... 


Obbligazioni delle 1.» 
Banca Torcan 


Orszavazione 
Rendita italiana 5 050 godim. 1° guanzio IRRO 
1 13 
92222 fm UEATICI 
Parigi or39p) » 

Rendita fraze. 300 imm, | 83 
ristirfronti dei] 
PAPI PEA IE: 

Rendita italiana 8 090 84 80) 

Ferrovia lombardo-vensta | 180 — 

Obblig.ferr. V. E (1869) | 273—= 

Ferrovie romana, azioni | 139 —| 

Qubligazioni Tomi ml 

Obbli 33 —| 

25.29] 
898) 
Consolidato inglese :. | 08 13;i] 


Fazazza®bESze3 
GE188821F1 1832 


impiegata in una famiglia italiana como dama 
di compaguia o come istitutrice, — Indiri 
zarsi al Consolato di Germ 
Vito, N. ff. 
————_——__—_r 
Dal Giornale /t Kaccoglitore Medico di 
Forli, diretto dall'iliustre Prof. Li 
(Vo. XMI, Serio IV, 
29 febbraio 1880) Hiportiamo 


‘Liquore depurative di Parigin, 


preparato dal chimico R* Farmacista Fn- 
xearo Mazzotaxi di Gubbio (Umbria). 


dati ogni di dalla pati 
savereconda speculazione nea smetto mai di dare 
ad apatia di Spett, 

dale viti volt, la meraviglia © piacere ine 
Siem 0 vedoro ua'ailo Farmacista cho i nani 
frodotti nou ba coreato è non ha trovato alto 
sostegno che l'esperimento clinico. 

Ka abbiamo sti'orchio’ un. ilro di docs 
sinti dei più tante o 
di Torino lì Gamberini di 

pol 


tucoreggia= 
rnesto Nazzolini e 


rato, che già da molti anni godo merita 
la fuma di utile medicamonto nella cura delle 
Malattie sifiliche , delle Malattle della pelle © 
Artriti croniche. 


Dott, LUIGI CASATI 
NB. i Pariglina dol sig. E. Mas- 


i Gubbio va lato sia nl ped 
Simile corrono onu 


Prezzo Li 12 0 Li fi. Rivolgradoni al fabbri» 
calore ii Gubbio, pae 2 vot. stare sconto 25°; 
arie tato 3007 Depositi Rome da 


Ernnoto Mazzoli] Gubbio (Union) 
® 


LA FONDIARIA s. siro 


Tipografia dall'opinione. 


Mirigersi esciesivamesto all'Urricio Caxtasts D'Axrozi A, MANZONI ‘ARTICOLI, C ai 
MILANO | ROMA PARIGI €; pegica la Lioa 0 epazio di inn di ponti 
Via della Sala, Via di Pietra, 0 R 


PER LA VERA ELEGANZA 
pini trio ESSENZE - PROFUMI 


contro Vincendio presenti » i 
io del gaz, del fulmino, degli spp Si preforie ntia Novità e bontà, 


Prevenzione 


PEN ACCERTARSI DELLA LHOITTIMITÀ 


DELL'ACQUA FLORIDA 


9 18 fieproduitività le Pelo ie Cosma rotola e Essenza di Champacca della Casa Rigaud © C* di Parigi 350 Morray © Lanman 
ai tela ele lo esosnma. DI Melati della China “e » 3.50 dovesi fare il seguente 

Regio Dec: La fto sun gina refercnze tao >. Maleguotta s >» a x 
Capitale Socialo QUAMANTA. MINEAONA ili Livo ia oro "510 nl Signa ansenstin > © Alexia È @ > 3 

si | ('EANO v Boat, Paquita » » » a pu 
Corsini Principe Tommaso, Deputato nl Parlameato, Presidente. È Nizzine È ic È, de luppo a cadauna bottiglia @ legga: 
Balduino Comm. Domenic ice - Presidente. v pà n 4 I 

Ei sso ff CEMENTO DI GUTTA INCA | 3 Mirino îs|l LANMAN & KEMP 
arch Carlo) | Parlsela, gatta (arch, Proto) DELARAMRE Saponi, Acqua da toeletta, Pomate, Olio da Polvore odi rito, Cold Cream NEW YORK, 
del Reg specialmente preparato per facil» profumati colle suddette 


linzaghi 9 Galeotti (Con Leopoldo) mesto turare da sè atesnì i denti ca- it sta è la prova commerciale che 
izagi (Conte Giulio) Sun |. Galst) (Comm. Avv. Lapo) |f | scato anne sei diziono in ogni parte Ita verso rimessa di Vaglia postale anticipato. — Dirig col o pertuaio. ogul volta 2h4 der 
al (Cave Avv. Carlo Maso | Garpesi (Slarch. Giuseppe) So- 'Sî pronde una piccola parte di que- | De clusivo in Milano A. Mamzent e € Via doila Sala, 10 0 Vi 8. Paol coso della forma o modo surciferit. 
'aatone del Regno 1a Roma, alla stessa Ditta, via di Pietra, PI (sccento l'Allergo Ce TALE CONTRASSEGNO 


IGIENE E SALUTE I ompagnano og bottiglia sure 


a oggi foglio la nustra firma ia camteri ta 


; fi 
see i TgolfEs | LANMAN & KEMP 


NEW YORK 


A BASE DI CATRAME DI al i ll nie 10 Ri, aa i RA SANO 
ro tutte le afozioni lla pelle Bfelidi, Prurito, Serpiggini, Macchie, Romori e per im | {r4bere- cesarn 3 ia 
pediro ln anduta del espe, 


gle Lone si Carme Chies Chica pr l'igine della Moose. i: 0. > L3 se 


Solid > i bra : Pene e “n ia son o CANDELETTE NE SIRINGHE 


tnppeesentata dal BANCO "AN ; Magno Aronintico il Cairane di Norvegia, (ooo, ; gi ati 
Acqua preaiose sì Csiramo per le fosisil tre salato dll'retr de 
NI na iocsatata de ULBUZE-NAGANGOUR. Pisfumuere: nd Ijerione = secondo 
Deposito è vendita ll al dettaglio da A. MANZONI © î mitee Cristofori preparato Vul 


da Gino, crea Ditta faccuato l'Abergo Cesari) tico creda del segrato è cosmposi 
GOTTA : REUMATISMI i ee tieni | [reina 
Seite LIQUORE i PILLOLE sit Lawille “pi PI ch 


morbosità omorroltati è fare” Mammazioi 


di meraviglioso gua 
pit adi bei el madicina 27n vonianze mel piera cit e ©, Milo, vi 


ptt ALIMENTAZIONE DIGESTIONE ERA Li asi 
FAYARD Me Suenio, 
mat devo geni 


WI. ROSSI || RUS ROSSI | netraee 


ai Medici 6 Madri di Famiglia 
erre. secenta, pri seine 
Zioro modiesmento collo Di o î i a dia 


Iprcsso la Ditta MANZONI è è, 
Uittano, Ma de GIR Paolo 


\ctenmto nll'utnenzo Cretri 
mencitta d'oppetito II TTAGUIO DI cre 


N° 104 fa Milano, 


Rome, ste Dite | forina. per gli inferm è 
lAlberen Conari).i quì prtestenimenta denti Co, Ga dle 
È pre 

pallio nelle mere 


rodotto gio 
ettamento imc! € 
mimeto | più fori do È 3 Pi: 


at 


cLaN 


e, — Prezto du € S i Sant 
sresi di denti, c Prezzo dell Gram biati tepermrmblli ii taseoto «graretini grigi, gua 
Zechel: 10, eleganti por le omirici. È 
ISTENIE, DANZA DI S' cd copripatio. Lo è 50 cadi 
Guarigione tl Contatti tap Sogni par nigra, 


Depogia prese AL di 7 01 
di pia S.Paolo; Ronn 9 À di retso da Giitinan 


Sti pn Fr ae e i De o 

x UA CHARTRAINE CERA RIRE ua 
ERFEZIONATA PER USO DEI VETERIN/ Lar, ; e trata 

delta » sioerioe VI_GI Guuta pinnY "amate Ratteronenti fera Te quer) 

BREVETTATA IN FRANCIA ED ALL'ESTERO gl Seppia at E ci 


Ques'acqua d'un odore aggraderole è roperior alla Benzina ed i lp aculei, ang 
Altre mtuse per agrastate è lerare lo secchio sulla sota il mars canali, di Grand Free 


tto, il vellato. la 
vare ad olio ed i mr 


cero dl, TOELETTA 


JEAN V. NOR 'T BULLY 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALEQDEL 1879) 


SOLO ACETO RICOMPENSATO 


© C., Milaoo, ria della 
lo Roma stessa Casa, via di Pietra, 9]]| 


| |maLsamo coPAIvE| 
TIVI " 


"ia Roma presso ta dliale AL MANZONI è C., via di Pietro, DI 


ra i quali molti dell'Inatitu!. Fruncas 
Cesar. 


rie guariacono rapidamento le caitive di Bolidificato colla Magnesia 


î Î de gastriti, la mancanza dppot di GARNIER LAMOUREUX @C. 
bi i _——___ i runa potvre prima den 
Î i INSETTICID À VIC AT ‘Giorno, — 30 polveri I 450 «= stat. di pa È oeziabtrare eno eo: | 
i H miglior Vine di China sì prepara versata F sin), ne | ireginga 
IR, i PAGA ic cut ABRIG pari dl Ma rinata copta pini, pi papiri 
Dit { GRANDI ROOF VRARE "cca L 10, Chica firagiton Lo 39% es Balpne Te tt 1 CONFETTI: BALSAMICI. FERRUGIMOSI 
(I Î Sri ate ir E ee e | ST vana ‘iatale di Chie susicoss di Gobala. INT LAY gole csto per tt 
| tormentano entita rale dia La; # spa 
Il K pet dunato 160 Cesar | di GARNIER LAMOUREUX £ di Parigi 
Miti ata sì tti SCOPERTA 
LE Nos più samo, pè tosse, a Rineoatria AN 0 il nome SEAN-VINCENT AULLY.| 
iii fo Ri eee a i tt Di af [o poste dep dadi to 
i furia ce povere mp gui pe ta 4 uni e CU Î | ea i sen 
fa ino a della Sala, 10, nagolo di. Paolo ui 
i Deposito in Milena da A. MANZONI è C, vin della la, 5 pr Lei 
} pl Di Pe 0) il iter Gr 
} LI " A. MANZON Milano vrafffà lla Sala, 16] 
fil ia di Pietra, DI (Accanto all'Albzzo Coseri 
[Ai 


MILANO — Via della Sels, 16, ancolo di vis Paolo -- MILANO È È "C E COUA DI BOTOT : 


DI FRONTE ALLA BANCA POPOLARE AG ÈNTIFRICIO APPROVATO 
K s È Li dall'Accademia e dalla Facoltà di Medicina 
ROMA — Via di Pietra, DI - ROMA er fan SrPANini 


(necanto l’Albergo Cesari) TEENS POLVERE DI BOTOT } 
È 
î 


7 per la vendita all'ingrosso ed in dettaglio di tutele 18 |Hncoto di toetetta "La Subì ia da Tooletta 
ce AGENZIA GENERALE Specialità modiciaati di lrascinfngit. aa a Tuta; 
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